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SCHEDA

5

AVVENIMENTI FONDAMENTALI
NELLA VITA DI 
MARIA MAZZARELLO
1862

1862 Incomincia il minuscolo ospizio.

In paese l’opera delle due amiche era ben vista e stimata. Un merciaiuolo am-
bulante rimasto vedovo con due bambine, una di sei e l’altra di otto anni, le
pregò di accoglierle e di tenerle, non solo di giorno, ma anche la notte, perché
egli, essendo quasi sempre fuori di casa, non se ne poteva occupare.
Le due buone figlie si sentirono prese da compassione verso le due orfanelle
e gli risposero che ci avrebbero pensato. Ci pensarono, ne parlarono con
don Pestarino, presero a pigione una cameretta posta all’ingresso del corridoio,
a sinistra, vi collocarono due lettucci.
Petronilla abbandonò la casa della Pampuro per andare a dormire con le due
bambine e far loro da mamma. Però, tanto essa come Maria, continuarono ad
andare nelle loro famiglie per il desinare e per la cena. Alle due bambine il vitto
veniva portato dai parenti.
Vi era pure in paese una fanciulla di 14 anni, orfana di madre, sola col padre,
uomo alcolico e quasi sempre ubriaco. Si chiamava Rosina Barberi, sopranno-
minata la Cinina, dal soprannome Cinin dato a suo padre.
Don Pestarino per sottrarla ai pericoli a cui era esposta, disse a Maria di pre-
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pararle un posto nella cameretta dove dormiva Petronilla con le due bambine.
Ma quella cameruccia era così piccola che le due amiche non sapevano come
fare; quindi pensarono di prendere a pigione due altre camere di Antonio Bo-
dratto, poste di fronte a quelle che ave-
vano, nella parte opposta della strada, a
sinistra di chi va alla chiesa, capaci di quat-
tro o cinque letti ciascuna.
Accomodarono colà i lettucci e accetta-
rono anche la nipote di Petronilla, pure
14 anni, chiamata Rosina Mazzarello.
A queste, qualche tempo dopo, si aggiun-
sero due fanciulle, Maria Grosso di Santo
Stefano di Parodi e Maria Gastaldi di Costa
di Parodi, le quali avevano 12 e 14 anni, e
vestirono poi l’abito delle Figlie di Maria
Ausiliatrice.
Più tardi accettarono anche una fanciulla
di nome Caterina (nessuno ricorda più il
cognome), da Voltaggio, trascurata dai ge-
nitori, la quale, stata due anni sotto le cure
affettuose e intelligenti di Maria e Petro-
nilla, si fece molto buona e operò poi per
la salvezza dei suoi stessi parenti. 
Così, a poco a poco, accanto al piccolo
laboratorio, si veniva formando un minu-
scolo ospizio. Ma è quasi regola costante del Signore che le grandi istituzioni
abbiano inizi umilissimi, affinché meglio risalti l’opera della sua mano, e l’uomo
non abbia di che gloriarsi, anzi piuttosto si umili per essere stato scelto lui, così
debole e miserabile, a strumento di un’opera grande.
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